AZIONE CATTOLICA RAGAZZI DI TREMIGNON

CAMPO PARROCCHIALE 1° 2° 3° MEDIA

Pian delle Fugazze 17-24 agosto 2003

Domenica 17 Agosto

Ore 16.00

Arrivo

Ore 17.00

Accoglienza in gruppo

Presentazione dei ragazzi e degli animatori

Spiegazione orari e attività

Spiegazione sagoma

Costruzione singolarmente (tempo 1 ora) scatola (forma, dimensione, colore etc a piacere) che ci rappresenti.

Scrivere sul lato esterno della scatola caratteristiche esteriori e sul lato interno (oppure su un foglietto da mettere all’ interno) caratteristiche interiori (come mi vedo) e scrivere all’ interno il proprio nome.

La scatola non va mostrata agli altri ragazzi, solo agli animatori che la conserveranno per il giorno dopo.

Compito degli animatori sarà quello di controllare che le scatole vengano costruite singolarmente, di aiutare i ragazzi nella stesura delle proprie caratteristiche e di raccogliere le scatole

Ore 20.00

Cena

Ore 21.30

Divisione in gruppi con gioco degli animali

Apertura campo con canzone modificata e maglietta campo

Giochi scherzosi

Ore 22.30

Preghiera 

Spiegazione sagoma

Rappresenta il nostro atteggiamento attuale, lo stato d’animo del momento rispetto al campo, alla situazione che si andrà a cominciare insieme.

La sagoma non è colorata, è bianca, ha un colore neutro, tiepido.

Ragazzi e animatori per motivi diversi sono come la sagoma.

Ragazzi non sanno di preciso cosa li aspetti da questa settimana, sono timorosi, un po’ freddi, contratti ed non si sbilanciano molto.

Animatori sanno che li aspetta una settimana difficile ed impegnativa alla quale hanno dedicato tempo ed energia per prepararsi bene.

L’impegno di tutti sarà quello di dare colore, luce, tono alla sagoma con i colori dell’ allegria, dell’amicizia, dello stare insieme, del divertimento, della riflessione e della preghiera.

Per questo ognuno di noi deve dare il massimo.

La sagoma ci accompagnerà durante tutta la settimana; sarà il nostro uomo in più del campo.


Materiale Occorrente
Cartelloni colorat

Sagoma

Cartoncini colorati

Forbici, graffett.,

skocht

Borsette

Canzone

Giochi

Preghiera


Lunedì 18 Agosto

Ore 7.30

Sveglia

Ore 8.00

Preghiera

Ore 8.30

Colazione e servizi

Ore 9.30

Attività

Riflettere sul fatto che spesso noi giudichiamo gli altri dall’ aspetto esteriore e questo ci inganna, ci condiziona e ci fa sbagliare.

Confronto tra “come penso gli altri mi vedano” e “come gli altri in realtà mi vedono”

Riflessione sui cap 1-2-4 libro”Il piccolo principe
In gruppo

· Lettura della storia (cap 1-2-4)
· ATTIVITA 1 (vedere foglio allegato)

· ATTIVITA 2 (vedere foglio allegato)

Ore 12.30

Pranzo

Ore 14.30

Attività

· ATTIVITA 3 = CANNOCCHIALE (vedere foglio allegato)

· Nome gruppo e cartellone.

· Preparazione materiale per sintesi serale

· Preparazione gruppo preghiera

Ore 16.00

Gioco nel bosco “La ricerca del tesoro”

Ore 19.30

Cena

Ore 20.45
Presentazione attività del mattino con cartelloni riassuntivi e del nome gruppo

Giochi scherzosi

Ore 22.30

Preghiera


Materiale Occorrente

Preghiera

4 Cannocchiali

Cartellini numerati tipo Alce Rossa

Giochi

Preghiera


Martedì 19 Agosto

Ore 7.30

Sveglia

Ore 8.00

Preghiera

Ore 8.30

Colazione e servizi

Ore 9.30

Attività

Atteggiamenti di chiusura che possono rovinare le ns amicizie

Riflessione sul cap 5 libro”Il piccolo principe

In gruppo

· Lettura della storia (cap 5)
· ATTIVITA 4 (vedere foglio allegato)

Ore 12.30

Pranzo

Ore 14.30

Attività

Riflettere sui personaggi incontrati dal p.p. e sugli atteggiamenti di chiusura che rappresentano nella ns vita

Riflessione sui cap 10-11-12-13-14 15 libro”Il piccolo principe

In gruppo

· Lettura della storia (cap indicato per riflessione)
· ATTIVITA 5 (vedere foglio allegato)

Ore 16.00

Gioco nel bosco “Alce Rossa”

Ore 19.30

Cena

Ore 20.45
Presentazione attività del mattino e del pomeriggio

Gioco Quizzone

Ore 22.30

Preghiera


Materiale Occorrente

Preghiera

Cartellini numerati

Domande

Preghiera

Mercoledì 20 Agosto

Ore 7.00

Sveglia

Ore 7.30

Preghiera

Ore 7.45

Colazione e servizi

Ore 8.30

Passeggiata al rifugio Papa

Ore 19.30
Cena
Ore 20.45
Gioco Explosion

Ore 22.30

Preghiera 

Materiale Occorrente

Preghiera

Explosion

Preghiera

Giovedì 21 Agosto

Ore 7.30

Sveglia

Ore 8.00

Preghiera

Ore 8.30

Colazione e servizi

Ore 9.30

Attività

Riflettere su come gli uomini si lascino facilmente condizionare e influenzare dagli altri, sul fatto che spesso non hanno una propria idea (sono in balìa del vento).

Riflettere sulla nostra originalità ( cioè uno diverso dall’ altro ( la diversità è ricchezza e positività.
Suddivisi in due gruppi misti

Riflessione sui cap 18-19 libro”Il piccolo principe

· ATTIVITA 6 (vedere foglio allegato)

Ore 12.30

Pranzo

Ore 14.30

Attività

Preparare nei gruppi (ricomposti dopo l’esperienza mista) una sintesi per la serata sulle riflessioni proposte in mattinata con le due scenette interrotte

Ore 16.00

Pallavolo + Palla guerra + Scalpo

Ore 19.30

Cena

Ore 20.45
Presentazione attività del mattino e del pomeriggio

Gioco “Il conte Dracula”

Ore 22.30

Preghiera


Materiale Occorrente

Preghiera

Scenette interrotte

Rete + palloni

Aglio + bara

Preghiera

Venerdì 22 Agosto

Ore 7.30

Sveglia

Ore 8.00

Preghiera

Ore 8.30

Colazione e servizi

Ore 9.30

Attività

Creare legami – amicizia

Noi rendiamo i nostri rapporti-legami speciali se creiamo comunione

L’amicizia è il legame con gli altri perché siamo stati addomesticati (atteggiamento di apertura)

Chi sono i nostri amici

Riflessione sul cap 21 libro”Il piccolo principe

TUTTI INSIEME

· Rappresentazione mimata del cap 21 da parte degli animatori

· ATTIVITA 7 (vedere foglio allegato)

In gruppo

· Riflettere su ATTIVITA 7 (vedere foglio allegato)

· Lettura della storia (cap 21)
· ATTIVITA 8 (vedere foglio allegato)

Ore 12.30

Pranzo

Ore 14.30

Attività

Costruire chiave (simbolo atteggiamento di apertura

Riflettere sulle tensioni nei legami che possono nascere nelle relazioni tra persone, e tra noi e Gesù

In gruppo

· ATTIVITA 9 (vedere foglio allegato)

· ATTIVITA 10 ELASTICO (vedere foglio allegato)

Ore 16.00

Caccia al tesoro

Ore 19.30

Cena

Ore 20.45
Presentazione attività del mattino e del pomeriggio

Cruciverba

Ore 22.30

Preghiera


Materiale Occorrente

Preghiera

Nastro pacchi colorato

Situazioni

Chiavi 

Elastico

Prove

Domande

Preghiera

Sabato 23 Agosto

Ore 7.30

Sveglia

Ore 8.00

Preghiera

Ore 8.30

Colazione e servizi

Ore 9.30

Attività

I legami che abbiamo creato restano per sempre.

E’ con il cuore che dobbiamo cercare i lati positivi degli e negli altri.

L’essenziale è invisibile agli occhi ( l’invisibile è DIO che tiene unito la nostra vita.

Riflessione sui cap 23-24-25 libro”Il piccolo principe

INTRODUZIONE CAPOCAMPO O DON LUIGI

sulla partenza del p. principe e sul suo significato.

In gruppo

Lettura sui cap 23-24-25 libro”Il piccolo principe
Ognuno porta con se la sua scatola, completa di lucchetto e chiave. In gruppo provare a scambiarsi opinioni e ricordare i momenti più belli della storia del piccolo principe.

Condividere questi momenti e scrivere su un foglio quello che più importante per me. Mettere il foglio all’interno della scatola come impegno a conservarlo nel cuore e come impegno di portarlo a casa.

Verifica del campo

Analisi in gruppo

 DESERTO con provocazioni

Ore 12.30

Pranzo

Ore 14.30
Ogni gruppo dà il suo contributo per la serata finale. E’ possibile drammatizzare una scenetta, modificare un bans, inventare un gioco, annunciare un tg… Obbligatorio è il tema da proporre: episodi, aneddoti, tormentoni del campo ecc..
Ore 15.30

Gimkana d’acqua

Ore 19.30

Cena

Ore 20.45
Serata ragazzi

Ore 22.30

VEGLIA ALLE STELLE


Materiale Occorrente

Preghiera

Deserto

Gimkana

Veglia alle stelle

ATTIVITA 1 (lunedì mattina)

L’attività è divisa in tre fasi:

Fase 1: A casa ai ragazzi viene consegnata una borsetta qualsiasi con all’ interno una scatola costruita il pomeriggio della domenica.

Fase 2: I ragazzi devono indovinare il proprietario della scatola dalla sola lettura delle caratteristiche esteriori.

Risulterà difficile indovinare il proprietario; comunque anche se il nome è giusto l’animatore non deve rivelarlo.
· E’ facile indovinare il proprietario, (capire-conoscere una persona) solo dall’aspetto esteriore?

Fase 3: I ragazzi devono indovinare il proprietario della scatola dalla lettura sia delle caratteristiche esteriori che di quelle interiori.

· E’  più facile indovinare il proprietario, (capire-conoscere una persona) se si guarda anche all’ interno  e non solo dall’aspetto esteriore?

Far notare come per conoscere-capire veramente una persona, un amico bisogna guardare all’interno di esso e non fermarsi all’aspetto esteriore (apparenza) che spesso inganna, condiziona e ci fa sbagliare. Far notare come guarda e sceglie ilSignore.

Come guarda e giudica il Signore (1Sam 16,1-13)


1 E il Signore disse a Samuele: “Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l’ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re”. 2 Samuele rispose: “Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà”. Il Signore soggiunse: “Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore. 3 Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò”. 4 Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: “È di buon augurio la tua venuta? ”. 5 Rispose: “È di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio”. Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6 Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: “È forse davanti al Signore il suo consacrato? ”. 7 Il Signore rispose a Samuele: “Non guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore”. 8 Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: “Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”. 9 Iesse fece passare Samma e quegli disse: “Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”. 10 Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: “Il Signore non ha scelto nessuno di questi”. 11 Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i giovani? ”. Rispose Iesse: “Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui”. 12 Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: “Alzati e ungilo: è lui! ”. 13 Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 

ATTIVITA 2 (lunedì mattina)

L’attività è divisa in tre fasi:

Fase 1: Dalla zona in cui ci si trova con il proprio gruppo si ritorna alla casa portandosi appresso la borsa contenente la scatola.

I ragazzi dovranno scambiarsi la scatola in modo che ognuno abbia la sua.

Fase 2: I ragazzi hanno poi 15 minuti di tempo per scrivere su un foglio come pensano di essere visti dagli altri. (Come pensi che gli altri ti vedano?)

Fase 3: Si ritorna in gruppo e a rotazione il gruppo deve dire come vede ogni compagno.

A ogni giudizio del gruppo si fa il confronto con quanto scritto da ogni ragazzo su foglietto all’interno della scatola.

Discutere sulle differenze emerse durante il confronto.

Gli animatori predano nota

ATTIVITA 3 = CANNOCCHIALE (lunedì pomeriggio)

L’attività serve per far notare come spesso ci atteggiamo agli altri con fare di superiorità e questo ci fa vedere gli altri piccoli e diversi da quello che sono in realtà.

Far passare tra i ragazzi il cannocchiale, in modo che ognuno possa usarlo per guardare un altro compagno, senza esprimere nessun giudizio o commento.

Riallacciarsi all’attività del mattino, recuperando alcuni atteggiamenti o situazioni interessanti emerse durante la discussione per far partire l’attività.

Discussione con i ragazzi sul significato di quanto visto con il cannocchiale in rapporto all’ attività del mattino.

Far notare ai ragazzi che l’atteggiamento, il modo di comportarsi più comune nei confronti degli altri è
( Atteggiamento di superiorità
 che noi animatori abbiamo cercato e trovato a Tremignon e abbiamo portato in montagna e conservato nello zaino.

Far notare come la superiorità ci fa vedere gli altri piccoli e diversi da quello che sono in realtà.
ATTIVITA 4 (martedi mattina)

Anche nel nostro pianeta (noi stessi, il nostro cuore etc) ci sono semi buoni e semi cattivi (baobab) come nel pianeta del piccolo principe, che devono essere tolti altrimenti soffocano il pianeta fino a farlo morire.

· Cosa rappresentano i baobab? (atteggiamenti negativi, di chiusura etc)

· Fare una lista di atteggiamenti di chiusura.

· Quali sono gli atteggiamenti che possono rovinare il campo, una nostra amicizia etc..?

· Scrivere una situazione concreta per gruppo in cui questo si manifesti.

· Costruire il proprio lucchetto (rappresenta atteggiamento di chiusura) con scritto un atteggiamento.

Ritornati a casa chiudere con il lucchetto la propria scatola.

ATTIVITA 5 (martedi pomeriggio)

Riflettere sui 6 personaggi incontrati dal piccolo principe e sugli atteggiamenti di chiusura che rappresentano.

Abramo

RE ( pensa solo a comandare; gli altri sono tutti sudditi; rappresenta il superbo, l’egoista, il capriccioso.

Lettura cap 10 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Esistono nel nostro mondo dei re? Chi sono? Come si comportano?

· Esistono persone che fanno il re anche se non lo sono?

· Nei tuoi ambienti ci sono dei re? Chi sono? Come si comportano?

· Quali sono gli atteggiamenti da re verso gli altri? Quelli che danno fastidio? Quelli che ostacolano amicizie?

· Fai una lista dei re famosi che conosci?

· Gesù unico re nato per servire e non per essere servito, morto per i suoi sudditi, compare nella lista?

· Che tipo di re è Gesù rispetto agli altri? Dove stanno le diversità?
Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e una scenetta.

Paolo
UBRIACONE ( chi vuole scappare alle proprie responsabilità, ai propri impegni e doveri

Lettura cap 11 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Cosa vuol dire per te ubriacarsi?

· Cosa succede a una persona ubriaca?

· Come si comporta una persona ubriaca?

· Quali sono i doveri ai quali sei chiamato a casa, a scuola, tra gli amici, al campo?

· Come ti “ubriachi” per sfuggire ai tuoi doveri? (uffa, dopo, sempre io, basta, sono stanco etc…)

Gesù ci dice (Mt21,28-30)

28 Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo disse: Figlio, và oggi a lavorare nella vigna. 29 Ed egli rispose: Sì, signore; ma non andò. 30 Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed egli rispose: Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. 

Fare un confronto tra il nostro comportamento e quello dei due figli. Il nostro è molto diverso?

Chi è in questo caso l’ubriacone?

Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e una scenetta.

Michele

VANITOSO ( vuole essere messo al centro del mondo, applaudito, il più …., ammirato dagli altri

Lettura cap 12 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Cosa fai per essere ammirato/a dagli altri? (vestire, parlare, comportamenti esagerati)

· Come ti senti in questi momenti? (falso, non me stesso etc)

· Quali sono i veri modi per suscitare vera ammirazione, che duri, e che generi vera amicizia.

· Leggere i consigli di Gesù (beatitudini) per essere ammirati.

· Riscrivere le beatitudini in chiave moderna sostituendo alla parola “beati” la parola “ammirati”

Le beatitudini (Mt 5,1-12)

3 “Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
4 Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. 
5 Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
7 Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
8 Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
9 Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e,

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

 Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e se si ha tempo una scenetta.

Laura
UOMO D’AFFARI ( rappresenta il potere, la ricchezza, il sentirsi padrone di molte cose, essere ricco, attaccati al denaro.

Lettura cap 13 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Singolarmente fare una lista di quello che si possiede, che è mio.
· probabilmente sarà una lista lunghissima di oggetti

· Fare una lista di quello che non è mio, ma che mi fa star bene, mi fa felice, mi fa divertire

· potrebbero esserci gli amici per giocare insieme, i genitori, i fratelli …etc

Far notare la differenza di lunghezza delle due liste.

Far notare come tutte le cose che noi possediamo non ci fanno veramente felici e prima o poi noi stessi le abbandoniamo.

Far notare come le cose riempiono (la lista, le nostre case etc..) appesantiscono e ingombrano.

Far notare come siano le relazioni con altre persone, amici etc che ci fanno veramente felici e ci fanno stare bene.

Gesù a riguardo ci dice: ( Lc 12,16-21 (Il ricco stolto)

16 Disse poi una parabola: “La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. 17 Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? 18 E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 19 Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. 20 Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 21 Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”. 

Cosa vuol dirci Gesù con questa parabola?

E’ molto lontana dalle riflessioni che abbiamo fatto?

Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e una scenetta.

Gloria
LAMPIONARIO ( chi pensa solo al lavoro, non ha tempo per altro e per gli altri anche se il suo lavora è per il bene comune.

Lettura cap 14 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Come occupi il tuo tempo libero?

· Fare una lista delle cose che fai nel tuo tempo libero.

· Riflettere sul fatto che probabilmente quasi tutte riguardano me stesso e non gli altri

· Hai mai pensato che potresti impiegare il tuo tempo per gli altri? Come? (servizio in parrocchia tipo chierichetto, ACR, aiuto a qualcuno bisognoso)

Gesù a riguardo ci dice: ( Lc 10,38-42 (Marta e Maria)

38 Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 40 Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. 41 Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, 42 ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”. 

Perché Maria si è scelta la parte migliore secondo Gesù? (impiega il suo tempo per gli altri)

Disegnare su un cartellone la torta percentuale della propria giornata mettendo in % le cose che facciamo nel tempo libero

Far notare che molto del nostro tempo libero è sprecato, quando potrebbe essere usato agli altri.

Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e se si ha tempo una scenetta.

Davide-Monica
GEOGRAFO ( fonda la sua vita sulla conoscenza, sfrutta gli altri per le loro conoscenze, non vuole fare fatica in prima persona (questo fa si che non conosca niente di quello che lo circonda)

Lettura cap 15 – Discussione sulla storia – Impressioni a caldo sul significato

· Hai mai usato un tuo amico, a scuola, al campo, o in qualche altra circostanza? Perhè lo hai fatto?

· Come ti sei sentito?

· E il tuo amico come si è comportato? Come pensi si sia sentito?

· Ti sei mai sentito usato? Come ti sei sentito?

· Conosci qualche persona che con poca cultura ha “generato” vita? Prova ad indicarne qualcuna.(M. Teresa di Calcutta, etc..)

· Conosci qualche persona che ha messo a disposizione la sua cultura per il bene degli altri?

Gesù a riguardo ci dice: ( (At 9,1-9)  ???
1 Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? ”. 5 Rispose: “Chi sei, o Signore? ”. E la voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. 

10 Ora c’era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: “Anania! ”. Rispose: “Eccomi, Signore! ”. 11 E il Signore a lui: “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista”. 13 Rispose Anania: “Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l’autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome”. 15 Ma il Signore disse: “Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome”. 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono. 

Preparare per la serata una sintesi di quanto emerso dal lavoro di gruppo e una scenetta.

ATTIVITA 7 (venerdì mattina)

Tutti insieme disposti a cerchio e con in mano una serie di fili (nastro da pacchi) colorati, tanti quanti sono le situazioni che gli animatori leggeranno.(es. Devi fare un giro in bici.Quale dei tuoi amici chiami?).

Ad ogni situazione proposta dagli animatori i ragazzi dovranno rispondere per iscritto con un solo nome di amico, al quale poi partendo a rotazione dovranno consegnare il filo corrispondente.

Si formerà un intreccio di fili, alcuni ragazzi potranno avere più fili di altri, alcuni potranno essere addirittura senza.

In gruppo riflettere su quanto appena proposto.

· Alcuni ragazzi hanno più fili. Alcuni pochi. Qualcuno nessuno. Cosa vuol dire? Perché?

· I tuoi fili a quante persone sono stati indirizzati? Cosa significa?

· Il gioco vuole:

1. mettere in evidenza i nostri legami di amicizia con qualcuno;

2. motivare le scelte degli amici (Perché proprio quello?)

3. far pensare all’’amicizia come ad un filo che unisce le persone;

4. far allargare le nostre amicizie ai ragazzi con meno fili;

5. impegnarsi a non lasciare sempre più da soli i ragazzi con meno fili

ATTIVITA 8 (venerdì mattina)

Rif. Biblico per amicizia Gv 15,14-16

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

Riflettere su cosa significhi “creare legami – amicizia”

Noi rendiamo i nostri rapporti-legami speciali se creiamo comunione con gli altri

L’amicizia è il legame con gli altri perché siamo stati addomesticati (atteggiamento di apertura)

Riflettere su chi sono i nostri amici
· Cosa vuol dire addomesticare? (entrare in relazione intima, profonda con gli altri, fare amicizia, avere un legame)

· Cosa bisogna fare per addomesticare?

· Cosa bisogna fare per essere addomesticati?

Come per l’attività della scatola, anche con le persone, con gli amici, nelle relazioni con gli altri, quando si “addomestica” L’ESSENZIALE E` INVISIBILE AGLI OCCHI; NON SI VEDE BENE CHE CON IL CUORE”

( cioè bisogna guardare all’ interno della scatola e delle persone; noi conosciamo bene una persona se le vogliamo bene, se vediamo il lei i suoi lati positivi, se non la consideriamo inferiore

( non si conoscono bene se non le cose addomesticate

· Chi sono i tuoi amici? Come si chiamano?

· Perché li hai scelti come amici? Perché ti piace stare con loro?

· Hai un migliore amico? Perchè hai scelto proprio lui? Cosa ha di diverso dagli altri?

· Hai fiducia in loro? Cosa fai per loro? Hai mai tradito i loro desideri?

· Loro cosa fanno per te? Hanno mai tradito i tuoi desideri?

· Come ti sei sentito?

· Preparare una lista di pregi, atteggiamenti di apertura, situazioni, comportamenti per “essere in apertura” con gli altri e creare amicizia e materializzare il tutto con cartellone ed acrostico parola AMICIZIA

Preparare per la serata una sintesi e il cartellone con acrostico

ATTIVITA 9 (venerdì pomeriggio)

Ogni ragazzo avrà due mezze chiavi diverse tra loro consegnate poco prima dagli animatori. In gruppo riprendere le considerazioni del mattino relative agli atteggiamenti di apertura e spiegare ai ragazzi che bisogna trovare l’altra metà esatta della chiave da un compagno. Prima su una delle due metà bisogna scrivere il proprio att. di apertura emerso durante l’attività del mattino. La ricerca della chiave da un altro compagno mette in relazione, mette in rapporto (creare dei legami) due ragazzi. Questo legame permetterà ad ogni ragazzo di ricostruire la chiave per aprire il lucchetto (att. di chiusura) che chiude la scatola (noi stessi, il nostro cuore)

ATTIVITA 10 ELASTICO (venerdì pomeriggio) (tutti insieme)

 L’incontro è orientato a raggiungere queste finalità:

far vedere ai ragazzi che possono esistere notevoli tensioni fra certe persone;

dimostrare quanto sia importante creare legami solidi;

dimostrare quanto sia importante verificare la realtà dei rapporti con gli altri;

portarli a constatare che le fratture dei vincoli d’amicizia o di affetto possono ferire gravemente;

portarli a constatare che noi possiamo spezzare i nostri legami con Dio, ma Lui tuttavia sarà sempre fedele, non ci abbandonerà mai,
 

PRIMA TAPPA

Chiedere ai ragazzi che cosa vuol dire creare dei legami.

Chiedere se siano possibili tensioni in fatto di amicizia o amore.

Chiedete che cosa fanno quando una situazione diventa troppo tesa.

 

SECONDA TAPPA
Proponete loro di invitare la tensione a questo incontro. Aggiungete che avete la tensione in tasca o nello zaino.

Mostrate loro l’elastico e scegliete due persone. Dite loro di tenere nella mano destra l’elastico, simbolo di un legame tra loro. Il legame che li unisce deve essere allentato, flessibile.

 

Ponete loro queste domande: 

· Se succede una lite tra di voi, essa vi può allontanare l’uno dall’altro? SI!

Chiedete loro di indietreggiare di due passi in direzione opposta.

· Se vi succede di essere fortemente attaccati alle vostre idee senza tenere conto di quelle degli altri, questo vi può allontanare maggiormente?  SI!

Chiedete loro di indietreggiare di due passi come prima.

Fate osservare come l’elastico diventi più teso.

· Se il vostro amico vi ha giocato un brutto tiro, ad esempio ha rivelato un vostro segreto, questo può rompere i legami che esistono tra voi?  SI!

Chiedete loro di allontanarsi fino a quando uno dei due molla l’elastico.

 I legami sono spezzati. Fate notare che se i due non stanno attenti, possono rimanere feriti. Fate notare che entrambi si allontanano l’uno dall’altro prima della terza tappa.
 

TERZA TAPPA

 

L’approccio cristiano è qui molto appropriato.

Fate notare come tra Gesù e i partecipanti sono intessuti numerosi legami.

 

L’animatore tiene l’elastico e rappresenta Gesù, l’altra estremità viene data ad un ragazzo.

 

Ponete le seguenti domande: 
· Se non pregate mai, può questo allontanarvi da Gesù? SI!
Fate indietreggiare il ragazzo di due passi, ma l’animatore non si muove.

· Se non amate gli altri come Gesù vi ha amato, questo può allontanarvi da Gesù? SI!

Fate indietreggiare il ragazzo di altri due passi, ma l’animatore non si muove. 

· Se non riuscite ad essere generosi, questo può allontanarvi da Gesù? SI!

Fate indietreggiare il ragazzo di due passi, ma l’animatore non si muove.

Fate notare ai ragazzi che i legami diventano tesi, chiedete al ragazzo di allontanarsi sempre di più, mentre l’animatore non si muove. Egli finirà per mollare, per lasciar cadere i legami che lo uniscono a Gesù.

 

Fate osservare che Gesù non si è mosso, che è sempre presente, Egli non si allontana mai da noi, siamo noi a creare la distanza. Aggiungete che quando il ragazzo lascia l’elastico, Gesù lo riceve: ciò significa che accetta di addossarsi le nostre
ATTIVITA 9 (giovedì mattina)

L’attività si svolge in due fasi in due isole nel bosco.

Gli animatori (3 per un’isola, 4 per l’altra) saranno divisi nelle due isole e attenderanno i ragazzi per provocarli in una riflessione sui cap 18-19 del libro. I ragazzi saranno divisi in due gruppi e accompagnati nelle isole del  “deserto” da Don Luigi e dal capocampo.

Come il piccolo principe anche noi entriamo nel deserto (bosco) e come lui incontriamo dei personaggi e situazioni strane.

Se riusciamo preparare un minimo di “coreografia” per le due isole
Fase1

Cap 18 (Incontro con il fiore

“…di uomini ne esistono 6-7, …non so dove trovarli, il vento li spinge qua e là, non hanno radici..”.

Il fiore dice che di uomini ne esistono pochi: sei o sette! Ne esistono molti di più: sulla Terra ce ne sono almeno sei miliardi. Contarli è tempo sprecato; ci vorrebbero dei mesi.

Meglio contare gli uomini-uomini, cioè quelli che non si lasciano trasportare dal vento in qua e là.

Gesù aveva detto che Giovanni Battista non era come canna sbattuta dal vento.

Gli uomini-uomini sono quelli veri, autentici, contenti di vivere, capaci di voler bene, di stare con gli altri. Sono quelli che puoi prendere ad esempio per imparare tu a crescere bene, a vivere bene! Ce ne sono bisogna saperli scoprire anche tra i compagni della tua età e nei tuoi ambienti di vita perché sono molto più vicini di quello che crediamo.

RIF. BIBLICO 1 per riflessione (Mt 11,7,11a7)

7 Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 8 Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! 9 E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. 10 Egli è colui, del quale sta scritto: 

Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero 

 che preparerà la tua via davanti a te. 

11 In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. 

RIF. BIBLICO 2 per riflessione (Mt 5,37)

Sia invece il vostro parlare (agire) sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno..
LETTURA Cap 18

Scenetta proposta dagli animatori ( “….il vento li spinge qua e là, non hanno radici ….” ( uomini che si lasciano facilmente condizionare e influenzare dagli altri, che non hanno una propria idea.

Gli animatori realizzano una scenetta (o più di una) di un ragazzo che propone ad un amico una bravata (non molto grave perché deve lasciare ai ragazzi molta incertezza sul finale). L’ amico entusiasta accetta subito, poi dubita e riflette. La rappresentazione della scenetta viene interrotta (anche se gli animatori hanno preparato il finale).

I ragazzi a coppie inventano il finale motivandolo.

Una volta lette tutte le finali proposte dai ragazzi, si legge loro il RIF. BIBLICO e si chiede loro se i finali delle loro scenette corrispondono a quanto detto da Gesù o meno.

DISCUSSIONE SUI FINALI DELLE STORIE – FINALE SCENETTA ANIMATORI

Per voi ragazzi cosa vuol dire essere in balia del vento? (non fare i compiti, trascurare lo studio ,,,)

Discutere in gruppo, poi ogni ragazzo riporta su un foglio una risposta e tutti i foglietti vengono attaccati ad una canna.

Cap 19 (Ecco l’eco

“…Che buffo pianeta, è tutto secco, pieno di punte e tutto salato, e gli uomini mancano di immaginazione. Ripetono ciò che loro si dice loro…”

L'eco non è molto originale: ripete quanto gli viene detto. Senza ragionarci sopra, senza spirito critico. 

Tu sei originale fin dalla nascita: non esistono al mondo due ragazzi o ragazze uguali.

Di più: non esistono in tutto il mondo, due persone uguali. Anche gli stessi gemelli hanno delle differenze tra loro. Purtroppo a volte trascuriamo questa originalità: ripetiamo quello che fanno gli altri, gli amici, i compagni. Quello che ci viene proposto dalla moda, dalla televisione.

Facciamo delle cose, solo perché le fanno gli altri. Abbiamo ha paura di essere originali, ci sentiamo felici e belli se vestiamo come gli altri, se leggiamo gli stessi giornalini, vediamo gli stessi programmi, facciamo le stesse cose. E quante lotte in casa quando non vengono concesse quelle cose che ci rendono uguali agli altri.

RIF. BIBLICO per riflessione (Mt5,38-48)
43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44 ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46 Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47 E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48 Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
LETTURA Cap 19
Scenetta proposta dagli animatori ( “….ripetono ciò che loro si dice loro ….” ( noi invece siamo originali cioè uno diverso dall’ altro e la diversità è ricchezza e positività.

Gli animatori realizzano una scenetta un po’ articolata senza finale.

Ogni ragazzo inventa (scrivendolo) (tempo 15 min) il proprio finale per la storia motivandolo.

Una volta lette tutte le finali proposte dai ragazzi, si fa notare loro che sono tutte diverse una dall’ altra, perché originali e diversi siamo ciascuno di noi,

Si legge loro il RIF. BIBLICO e si chiede loro se il confronto tra le finali delle scenette corrispondono a quanto detto da Gesù o meno.

Nel RIF BIBLICO Gesù ci dice che non dobbiamo essere o fare quello che farebbero tutti, ma seguire la via dei suoi insegnamenti.

DISCUSSIONE SUI FINALI DELLE STORIE 

Ci sono dei momenti, comportamenti, situazioni  della nostra vita in cui “il finale delle nostre storie” è uguale per tutti? Quando? (vogliamo lo stesso zaino, paio di scarpe, cellulare, quando guardiamo un programma tv solo perché lo fanno tutti, quando scegliamo qualche prodotto di marca solo perché abbiamo visto la pubblicità ecc..)

Perché? C’è qualcuno che ci indirizza, che condiziona i nostri finali di storia? (televisione, moda, società consumistica, pubblicità ecc)

Discutere in gruppo, poi ogni ragazzo riporta su un foglio i propri comportamenti uguali agli altri e attacca il foglio alla sagoma presente nell’isola (con la scritta d.o.c.)

INTRODUZIONE (sabato mattino)

Il p.p. si prepara a tornare al suo asteroide, al suo pianeta. E’ un momento triste per il p.p. e per l’aviatore amico.

Anche il campo sta per finire. Domani sarà l’ora dell’arrivederci, di tornare ai nostri pianeti (case).

Il p.p. torna a casa contento perché ha trovato un amico.

Noi torniamo contenti perché insieme ai nostri amici abbiamo trascorso momenti intensi.

Il p.p. ha scoperto di non essere più solo, di avere degli amici.

Noi abbiamo scoperto che bisogna guardare con il cuore, guardare all’ interno delle persone per trovare il bello e il positivo dell’altro, abbiamo scoperto che l’essenziale nelle cose e nelle persone è invisibile agli occhi, che l’invisibile è Dio al quale ora dedicheremo del tempo, perché dedicando tempo alle persone e alle cose si riesce ad addomesticarle e creare dei legami.

Quello che abbiamo vissuto, il cammino fatto in questa settimana può essere rappresentato bene da questa pannocchia:

( Le foglie sono il “superfluo”, le cose esterne che ci impediscono di guardare e guardarci “dentro”, sono le cose emerse durante le attività dei primi giorni (il cannocchiale = superiorità, i baobab e i personaggi = atteggiamenti negativi e di chiusura = lucchetto, le scenette interrotte = facilità nel lasciarsi trasportare dagli altri, e  difficoltà nell’ essere noi stessi). L’animatore mentre spiega toglie le foglie.

(I chicchi sono le cose, le persone che davvero contano nella nostra vita (gli amici che ci stanno vicino e i legami più o meno intensi che abbiamo con loro)

(Il torsolo è colui che “regge” tutto, che dà un senso alla nostra vita, che la sorregge, che accomuna tutti, che non ci fa cadere, cioè Dio.






Avere atteggiamenti di apertura, investire tempo nella relazione, stare insieme

















